
La Madonna del Cammino
Patrona del Corpo dei Bersaglieri

La Madonna Odigitria (che in greco significa

colei che indica la via) è una Madonna orien-

tale che era venerata a Costantinopoli. 

Si racconta che S.Luca avesse ritratto la Ma-

donna dal vivo e si dice che il ritratto fosse

passato da Gerusalemme a Costantinopoli in-

torno al 450 d. C. . L’icona era tra le più ve-

nerate dalla popolazione e spesso era portata

in processione.

Le vicende storiche che sconvolsero l’Impero

Romano d’Oriente misero in pericolo l’im-

magine, tanto che i Veneziani  vollero sot-

trarla ai Turchi per salvarla. 

Intanto, copie dell’Odigitria cominciarono a

circolare nell’Oriente ortodosso e nell’Occi-

dente, come Madonna del cammino, della

strada o guida. L’originale fu distrutto dai

Giannizzeri Ottomani quando nel 1453 

Costantinopoli cadde in mano turca. 

In Italia l’immagine si venera come Madonna di S. Luca nell’omonimo santuario di Bologna, come

Madonna d’Itria a Palermo, come Mesopanditissa nella Chiesa della Salute di Venezia, come Ma-

donna Greca a Roma nella Chiesa dei S. Dodici Apostoli, come Madonna della Salute in Santa Maria

Maggiore.

La Madonna è rappresentata  a mezzo busto, con un manto che copre il capo e il corpo, mentre tiene

sulle ginocchia il Bambino Gesù seduto. La madre con dolce espressione è in posizione frontale e ri-

volge gli occhi a chi si trova davanti all’icona. Il Bambino leva la mano destra a benedire, mentre con

l’altra tiene il rotolo delle scritture. Nell’icona si leggono le sigle MP THY (in greco, Meter theou,

madre di Dio) o MR (mater) DEI (in latino, madre di Dio).

L’immagine sacra che ha ispirato la “Madonna del bersagliere” fu reperita tra i cimeli del Museo

“Piccola Italia” nella zona di Lismore, in Australia. L’immagine consunta e macchiata di sangue era

di proprietà del bersagliere Antonio Nardi, che combattè in Crimea (1855) in uno dei cinque batta-

glioni comandati da La Marmora. Il bersagliere fu ferito e, una volta rientrato in Italia, portando con

sé l’immagine che l’aveva salvato dalla morte, si unì agli emigranti italiani che giunsero nella zona

di Lismore, culla dell’emigrazione italiana in Australia. 

La Madonna fu conservata dai nipoti del Nardi e infine fu consegnata al dott. F. Volpato, ideatore del

museo “Piccola Italia,”. Questi, a sua volta, la passò all’Associazione Bersaglieri di Sidney, che pro-

pose alla Presidenza Nazionale di venerare la reliquia come Patrona del Corpo.
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Il pittore Vittorio Caroli ne elaborò l’immagine, ispirandosi alla Odigitria venerata nella Basilica di

S. Maria Maggiore in Roma. Il quadro fu donato a Papa Giovanni Paolo II che, l’8 settembre 1993,

la dedicò all’Associazione Nazionale Bersaglieri con la sua apostolica benedizione. Da allora l’im-

magine è denominata “MADONNA DEL BERSAGLIERE”.

Il 13 giugno 1995 il Gen. Giovanni Romeo, allora Presidente Nazionale, inoltrò la pratica allo SM del-

l’Esercito e all’Ordinariato Militare per l’Italia. Un anno dopo, su richiesta del nuovo Presidente

A.N.B., Gen. Sandro Romagnoli, ricevuto parere favorevole dello SM dell’Esercito, l’Arcivescovo Or-

dinario Militare per l’Italia, Giuseppe Mani, in data 8 febbraio 1996, ha decretato che la 

Madonna del Cammino (Odigitria) è “Patrona presso Dio del Corpo dei Bersaglieri fissandone la

data della celebrazione all’8 settembre di ogni anno”.
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